
Legge 23 febbraio 1995, n. 43 
Nuove norme per la elezione dei Consigli delle regioni a statuto ordinario 
 
(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 24 febbraio 1995, n. 46) 
 
 

 
Art. 1 

 
1. I consigli delle regioni a statuto ordinario sono eletti a suffragio universale con voto 
diretto personale, eguale, libero e segreto.  
2. Quattro quinti dei consiglieri assegnati a ciascuna regione sono eletti sulla base di liste 
provinciali concorrenti, secondo le disposizioni contenute nella legge 17 febbraio 1968, 
n. 108 , e successive modificazioni.  
3. Un quinto dei consiglieri assegnati a ciascuna regione è eletto con sistema 
maggioritario, sulla base di liste regionali concorrenti, nei modi previsti dagli articoli 
seguenti. La dichiarazione di presentazione di ciascuna lista regionale è effettuata presso 
la cancelleria della corte d'appello del capoluogo della regione nei termini di cui 
all'articolo 9 della legge 17 febbraio 1968, n. 108, e successive modificazioni. La 
presentazione della lista regionale deve, a pena di nullità, essere accompagnata dalla 
dichiarazione di collegamento con almeno un gruppo di liste provinciali presentate in non 
meno della metà delle province della regione, con arrotondamento all'unità superiore. 
Tale dichiarazione è efficace solo se convergente con analoga dichiarazione resa dai 
delegati alla presentazione delle liste provinciali interessate. La presentazione della lista 
regionale deve essere sottoscritta da un numero di elettori pari a quello stabilito 
dall'articolo 9, comma 6, primo periodo, del decreto legislativo 20 dicembre 1993, n 533. 
In caso di scioglimento del consiglio regionale che ne anticipi la scadenza di oltre 
centoventi giorni e in sede di prima applicazione della presente legge, il numero minimo 
delle sottoscrizioni previsto, per le liste regionali, dal precedente periodo e, per le liste 
provinciali, dall'articolo 9, secondo comma, della legge 17 febbraio 1968, n. 108, e 
successive modificazioni, è ridotto alla metà.  
4. Abrogato  
5. Ogni lista regionale comprende un numero di candidate e candidati non inferiore alla 
metà dei candidati da eleggere ai sensi del comma 3.  
6. Omissis  
7. Omissis  
8. La presentazione delle liste provinciali dei candidati di cui all'articolo 9 della legge 17 
febbraio 1968, n. 108, e successive modificazioni, deve, a pena di nullità, essere 
accompagnata dalla dichiarazione di collegamento con una delle liste regionali di cui al 
comma 5; tale dichiarazione è efficace solo se convergente con analoga dichiarazione 
resa dai delegati alla presentazione della lista regionale predetta. Le liste provinciali e la 
lista regionale collegate sono contrassegnate dal medesimo simbolo.  
9. Più liste provinciali possono collegarsi alla medesima lista regionale. In tal caso, la 
lista regionale è contrassegnata da un simbolo unico, ovvero dai simboli di tutte le liste 
ad essa collegate.  
10. Omissis  
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11. Alle liste regionali e ai relativi candidati si applicano le disposizioni degli articoli 9, 
10 e 11 della legge 17 febbraio 1968, n. 108, e successive modificazioni, intendendosi 
sostituito l'Ufficio centrale regionale all'Ufficio centrale circoscrizionale.  
12. Omissis  
 
 

Art. 2 
 
1. La votazione per l'elezione dei consigli regionali avviene su un'unica scheda. La 
scheda reca, entro un apposito rettangolo, il contrassegno di ciascuna lista provinciale, 
affiancato, sulla medesima linea, da una riga riservata all'eventuale indicazione di 
preferenza. Alla destra di tale rettangolo è riportato il nome e cognome del capolista della 
lista regionale collegata, affiancato dal contrassegno o dai contrassegni della medesima 
lista regionale. Il primo rettangolo nonché il nome e cognome del capolista della lista 
regionale e i relativi contrassegni sono contenuti entro un secondo più ampio rettangolo. 
In caso di collegamento di più liste provinciali con la medesima lista regionale, il nome e 
cognome del capolista e il relativo contrassegno o i relativi contrassegni sono posti al 
centro di tale secondo rettangolo. In caso di collegamento di più liste provinciali con la 
medesima lista regionale la collocazione progressiva dei rettangoli nel più ampio 
rettangolo è definita mediante sorteggio. La collocazione progressiva dei rettangoli più 
ampi nella scheda è definita mediante sorteggio. L'elettore esprime il suo voto per una 
delle liste provinciali tracciando un segno nel relativo rettangolo, e può esprimere un 
voto di preferenza scrivendo il cognome, ovvero il nome e cognome di uno dei candidati 
compresi nella lista stessa. L'elettore esprime il suo voto per una delle liste regionali 
anche non collegata alla lista provinciale prescelta e per il suo capolista tracciando un 
segno sul simbolo della lista o sul nome del capolista. Qualora l'elettore esprima il suo 
voto soltanto per una lista provinciale il voto si intende validamente espresso anche a 
favore della lista regionale collegata.  
 
 

Art. 3 
 
Omissis 
 
 

Art. 4 
 

Omissis 
 
 

Art. 5 
 

1. Le spese per la campagna elettorale di ciascun candidato alle elezioni regionali in una 
lista provinciale non possono superare l'importo massimo dato dalla cifra fissa pari ad 
euro 34.247,89 incrementato di una ulteriore cifra pari al prodotto di euro 0,0054 per 
ogni cittadino residente nella circoscrizione. Per i candidati che si presentano nella lista 
regionale il limite delle spese per la campagna elettorale è pari ad euro 34.247,89. Per 
coloro che si candidano in più liste provinciali le spese per la campagna elettorale non 
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possono comunque superare l'importo più alto consentito per una candidatura aumentato 
del 10 per cento. Per coloro che si candidano in una o più circoscrizioni provinciali e 
nella lista regionale le spese per la campagna elettorale non possono comunque superare 
l'importo più alto consentito per una delle candidature nelle liste provinciali aumentato 
del 30 per cento.  
2. Le spese per la propaganda elettorale espressamente riferite ai candidati, ad eccezione 
del capolista nella lista regionale, ancorché sostenute dai partiti di appartenenza o dalle 
liste, sono computate, ai fini dei limiti di spesa di cui al comma 1, tra le spese dei singoli 
candidati, eventualmente pro quota. Tali spese debbono essere quantificate nella 
dichiarazione di cui all'articolo 2, primo comma, numero 3), della legge 5 luglio 1982, n. 
441.  
3. Le spese per la campagna elettorale di ciascun partito, movimento o lista, che 
partecipa alle elezioni, escluse quelle di cui al comma 2, non possono superare la somma 
risultante dall'importo di euro 1,00 moltiplicato per il numero complessivo dei cittadini 
della Repubblica iscritti nelle liste elettorali per la elezione della Camera dei deputati 
nelle circoscrizioni provinciali nelle quali ha presentato proprie liste.  
4. Alle elezioni dei consigli regionali delle regioni a statuto ordinario si applicano le 
disposizioni di cui ai seguenti articoli della legge 10 dicembre 1993, n. 515, e successive 
modificazioni:  
a) articolo 7, commi 3 e 4, con esclusione dei candidati che spendono meno  di euro 

2.582,28 avvalendosi unicamente di denaro proprio fermo restando l'obbligo di 
redigere il rendiconto di cui al comma 6; comma 6, intendendosi sostituito al 
Presidente della Camera di appartenenza il Presidente del consiglio regionale; commi 
7 e 8;  

b) articolo 8, intendendosi sostituiti ai Presidenti delle Camere i Presidenti dei consigli 
regionali;  

c) articolo 11;  
d) articolo 12, comma 1, intendendosi sostituiti i Presidenti delle rispettive Camere con il 

Presidente del consiglio regionale; comma 2; comma 3, intendendosi sostituiti i 
Presidenti delle Camere con il Presidente del consiglio regionale; comma 4, 
intendendosi sostituito l'Ufficio elettorale circoscrizionale con l'Ufficio centrale 
circoscrizionale;  

e) articolo 13;  
f) articolo 14;  
g) articolo 15, commi 3 e 5; comma 6, intendendosi i limiti di spesa ivi previsti riferiti a 

quelli di cui al comma 1 del presente articolo; commi 7 e 8; comma 9, intendendosi i 
limiti di spesa ivi previsti riferiti a quelli di cui al comma 1 del presente articolo; 
comma 10, intendendosi sostituito al Presidente della Camera di appartenenza il 
Presidente del consiglio regionale; commi 11 e 12; comma 13, intendendosi per 
contributo alle spese elettorali quello di cui all'articolo 1 della legge 18 novembre 
1981, n. 659, e successive modificazioni; commi 14 e 15; comma 16, intendendosi 
per limiti di spesa quelli di cui al comma 3 del presente articolo e per contributo alle 
spese elettorali quello di cui all'articolo 1 della citata legge 18 novembre 1981, n. 659; 
comma 19, primo periodo.  

5. La dichiarazione di cui all'articolo 7, comma 6, della legge 10 dicembre 1993, n. 515, 
deve essere trasmessa entro tre mesi dalla data delle elezioni.  
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Art. 6 
 

Abrogato 
 
 

Art. 7 
 

1. Non sono ammesse all'assegnazione dei seggi le liste provinciali il cui gruppo abbia 
ottenuto, nell'intera regione, meno del 3 per cento dei voti validi, a meno che sia 
collegato a una lista regionale che ha superato la percentuale del 5 per cento.  
 
 

Art. 8 
 

Omissis 
 
 

Art. 9 
 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.  
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